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L'urbanista

Ratti: il risveglio
di città e uffici

di Marina Paglieri
a pagina 19

L'URBANISTICA DEL DOMANI

Piazze a misura d'uomo
e uffici come salotti

Le città post pandemia
L'architetto Ratti

al festival di "Salute"
ripensa i luoghi di vita
e di lavoro: "Spazi dove
tornare a incontrarsi"

di Marina Paglieri

TORINO — Come dovranno cambia-
re le città e gliuffici dopo il Covid?
Carlo Ratti, architetto torinese,
classe 1971, docente di Urban tech-
nologies and planning al Mit di Bo-
ston, dove dirige il Senseable City
Lab, è convinto che dopo la pande-
mia non possano più essere le stes-
se. Ma come cambieranno? Sono i
temi su cui l'ha intervistato ieri se-
ra, al Teatro Carignano di Torino
il direttore Maurizio Molinari, du-
rante la seconda puntata, dopo l'e-
sordio romano, del Festival di Salu-
te. Un'ora di colloquio, con una
certezza: «La città ha vinto, ha di-
mostrato di saper reagire. E il mo-
mento di implementare con le tec-
nologie un modello che è cambia-
to. The City is back. Ma è diversa».

I nuovi uffici
Una trasformazione che passa an-
che dal lavoro. Lo smart working
resisterà, ma torneremo negli uffi-
ci, che non sono morti, come soste-
neva Twitter un anno fa: vi andre-
mo con più flessibilità, in spazi
più soft, dotati di salotti in cui in-
contrarsi. Perché, se si resta isola-
ti, si perde la forza dei legami de-
boli, per dirla con il sociologo Usa

Mark Granovet-
ter: «Analizzan-
do i Big data al
Mit, vediamo
che se lavoria-
mo solo in digi-
tale, solo su
Zoom, mante-
niamo i legami
forti, la rete de-

gli amici e degli amici degli amici,
ma i legami deboli diventano più
deboli e li perdiamo. Eppure è da
questi che nascono le idee».
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I borghi
Un anno fa tutti dicevano che ci sa-
remmo trasferiti nei borghi, ma
anche questa profezia si è rivelata
errata: «I centri urbani — sostiene
Ratti — non sono stati sconfitti dal-
la pandemia. Anche in questo la

città si è rivelata vincente, non ha
perso la sua forza magnetica. Ma è
sempre stato così, durante le epi-
demie. Pensiamo a Venezia, a co-
me si è ripopolata dopo la peste».

La metagenomica
Un'ora di colloquio in cui c'è stato
posto anche per la metagenomi-
ca: attraverso i dati si analizza il
microbioma, l'insieme di virus e
batteri che sono in ogni individuo.
«Al Mit abbiamo creato la startup
Biobot, che può monitorare interi
quartieri attraverso analisi sulle
acque reflue, dicendo molto sulla
salute delle persone. Durante il Co-
vid 300 città Usa si sono rivolte a
noi per le analisi».

Le nuove sfide
Una grande sfida quella della città
post-Covid, con più verde e mag-
giore attenzione alla microcircola-
zione: lì entra in campo Superpe-
destrian, un'altra startup nata nel
campus di Boston: «Se non si devo-
no percorrere grandi spazi, per-
ché spostare un'auto, che inquina
assai più di un mezzo leggero, co-
me una bici, un monopattino o
uno scooter? Con le nuove tecno-
logie potremo creare reti ibride,
in cui alternare i mezzi a disposi-
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zione».
La forza delle idee
«Quattro anni fa — racconta Ratti
— il vice sindaco di Parigi
Jean-Louis Missika, appena elet-
to, mi ha chiamato e mi ha chiesto
consigli per rilanciare la città. Ha
accettato il fatto che debba parti-

re dalle idee. Se sono buone, van-
no perseguite. Solo in un secondo
tempo entrano in gioco le motiva-
zioni economiche». La domanda fi-
nale di Molinari riguarda il coin-
volgimento delle persone: che
non può che aumentare, è la rispo-
sta, in una situazione diversa, in

cui le idee possano partire anche
dal basso. L'auspicio è una "archi-
tettura open source" (è anche il ti-
tolo di un saggio di Ratti uscito
con Einaudi — cui ogni cittadino
possa contribuire, partecipando
alla creazione della nuova città.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

II progetto per Brasilia Uno dei rendering per Biotic, il nuovo piano per Brasilia dello studio Carlo Ratti Associati

Sul palco di Torino Carlo Ratti intervistato ieri da Maurizio Molinari

Il programma
E martedì a Trieste
il futuro oltre il virus

Dopo Roma e Torino, il Festival
di Salute, content hub del
gruppo Gedi, si sposta a Trieste:
martedì alle 17.30 al Salone degli
Incanti si parlerà di Covid e
futuro con scienziati e
accademici. Tra questi Alberto
Tommasini, Federica Benvenuti,
Chiara Collesi, Raffaella Rumiati,
Caterina Petrillo e Antonio
Poggiana. Conducono Gabriele
Beccaria, giornalista della
Stampa, e Omar Monestier,
direttore del Piccolo di Trieste. In
collaborazione con Airc, Gilead,
Gruppo San Donato, Janssen,
Novartis, Roche, Rekeep.
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